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          DOCUMENTO FINALE ESECUTIVO NAZIONALE SLP-CISL
         L’Esecutivo Nazionale SLP-CISL  riunito a Roma il 13 marzo 2008 per esaminare la
situazione politico sindacale, alla luce del confronto che si è sviluppato con l’Azienda da gennaio ad oggi per la verifica dell’accordo del 15 settembre 2006,  sentita la relazione del Segretario Generale  l’approva e la fa propria.

L’Esecutivo esprime forte preoccupazione per le permanenti difficoltà operative nel recapito e nella sportelleria,  per le notevoli carenze di personale con conseguente disagio tra i lavoratori e la clientela e per le incerte prospettive dell’Azienda, anche in vista dell’imminente processo di liberalizzazione del mercato postale e della sempre più incisiva concorrenza nel mercato dei prodotti finanziari.

L’Esecutivo evidenzia come - nonostante i buoni risultati finanziari e di bilancio degli ultimi anni, generati prevalentemente dai servizi finanziari - si siano progressivamente depauperate le risorse della sportelleria e si sia  indebolito, tra l’indifferenza generale, il settore del recapito e della logistica postale. 

L’Esecutivo ritiene anche per questo non più rinviabile la sperimentazione del nuovo modello organizzativo del recapito, frutto degli accordi sottoscritti tra Azienda e OO.SS. nel mese di febbraio, il cui inizio era esplicitamente previsto per il 1 marzo 2008. 
Il dissesto del recapito, impietosamente evidenziato dai mass media italiani, ha messo in luce i limiti progettuali e le deficienze gestionali del precedente modello organizzativo, ed ha indebolito un importante asset aziendale in una fase che, al contrario, richiede urgenti ed efficaci azioni di sviluppo e di rilancio anche per  arginare la continua emorragia di importanti clienti verso una concorrenza sempre più agguerrita.
L’Esecutivo esprime inoltre forte preoccupazione per l’impatto che avrà sulla riorganizzazione del recapito l’emanazione dei nuovi bandi di gara per l’affidamento di alcuni servizi alle Agenzie private.

L’ambiguità di tali bandi non risolve i problemi delle Aziende private né da certezze occupazionali in quel settore, cui SLP è molto attento, ma anzi crea  loro notevoli difficoltà operative e determina, nei fatti, una sostanziale modifica dell’organizzazione del lavoro nei territori interessati dai bandi stessi e richiede, di conseguenza, una nuova fase di contrattazione delle ricadute gestionali nel recapito e nella logistica di Poste Italiane.

L’Esecutivo denuncia le condizioni di sempre maggior pericolo in cui gli addetti del recapito e del settore trasporti sono quotidianamente costretti ad operare anche a causa dello stress organizzativo troppo pesante.

A tal proposito l’Esecutivo, nel rivendicare ottimali condizioni di sicurezza per tutti i lavoratori, esprime il cordoglio dell’Organizzazione alle famiglie dei due giovani  portalettere e dell’autista deceduti in servizio nei giorni scorsi.

L’Esecutivo evidenzia come lo stallo della trattativa sui criteri per la determinazione del fabbisogno degli uffici postali (CDMA) - dovuto alle inaccettabili posizioni aziendali - , unitamente alla grave carenza di personale, ai progetti aziendali incompiuti e ad una strategia di sviluppo  non chiara,  stiano creando notevoli difficoltà operative al settore della sportelleria, vero motore trainante dei buoni risultati finanziari raggiunti dall’Azienda in questi anni.

A questo proposito l’Esecutivo valuta necessaria una nuova fase di sviluppo del settore nella quale consolidare i risultati finanziari con un rafforzamento della gamma dei prodotti e, soprattutto, delle risorse umane, delle tecnologie e dei modelli organizzativi. 

L’Esecutivo, nell’apprezzare la ritrovata unità d’azione sindacale,  ritiene insoddisfacente lo stato delle relazioni industriali per la mancata attuazione del contenuto degli accordi nei tempi e nelle modalità stabilite dalle Parti.
L’Esecutivo, alla luce delle considerazioni svolte, autorizza tutti i territori ad attivare, unitariamente, ogni utile iniziativa tesa a rimuovere le difficoltà locali e da mandato alla Segreteria Nazionale di intraprendere azioni unitarie utili al rispetto degli accordi sottoscritti,  alla positiva chiusura della trattativa sul CDMA e al rilancio dell’Azienda in vista degli importanti futuri appuntamenti.

Approvato alla unanimità.
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